
 
 

LEGENDA DETTAGLIATA SCHEDA VTA 

 

DATI GENERALI………………………………………………………………………………… 

NUMERO (N) = numero progressivo dell'albero (corrisponde all'etichetta apposta); 

ZONA= sito di radicazione o indirizzo, se applicabile; 

NOME SCIENTIFICO= specie di appartenenza, nomenclatura binomia; 

TIPO= Conifera, Latifoglie, Palma 

S/C= S=sempreverde, C= caducifoglie 

IMPIANTO = tipo di impianto: isolato, gruppo, filare, bosco; 

AREA INSEDIAMENTOarea di insediamento in dettaglio ovvero: area verde, terreno permeabile/ 

impemeabile, terr. costipato, pavimentazione artificiale, asfalto, aiuola, scarpata; 

GEOREFERENZIAZ. GPS………………………………………………………………………… 

LAT-NOR/LONG-EST = dati di georeferenziazione GPS (latitudine e longitudine) rilevati in 

campo; 

MISURE……………………………………………………………………………………………… 

DIAMETRO Ø cm = diametro del fusto a 130 cm dal suolo - assente il dato se albero policormico 

(più fusti) e/o biforcato alla base. 

ALTEZZA (m)= altezza in metri misurata del fusto da terra 

SALUTE……………………………………………………………………………………………. 

ETA'= età stimata dell'albero, dove 1 rappresenta 'giovane', 3 'vecchio/maturo' e 2 una situazione 

intermedia (adulto); 

VEP (VAL. ESTETICO/PAESAGGISTICO 0 > 3)= (coefficiente) Valore Estetico Paesaggistico da 

0 a 3 ovvero valore estetico e contestuale (nell'ambito paesaggistico) dell'albero, dove su una scala 

da 0 a 3 è espresso un giudizio complessivo dove 0 è per alberi molto giovani o di nuovo impianto 

cui - per dimensioni e portamento - non è ancora possibile esprimere un giudizio, 1= buono, 2 = 

medio, 3 = scarso; 



 
 

S. VEG. stato vegetativo o vegetazione, dove 1 rappresenta 'buona/normale (per la specie), 2 

'sofferente/scarso', 3 'priva di vita/secca'; 

VTA VISIVA…………………………………………………………………………………………. 

RADICI= valutazioni sulle radici (superficiali, strozzanti, decorticate etc.); 

COLLETTO= valutazioni sul colletto (azzampato, cavità, sollevam. zolla etc.); 

FUSTO= valutazioni sul fusto (grado di inclinazione dell'albero rispetto alla verticale dove 1 indica 

inclinazione leggera, 3 inclinazione molto accentuata, 2 una situazione intermedia tra le precedenti 

o inclinazione moderata; particolari forme del fusto, ferite e presenza di carpofori-funghi etc.); 

CHIOMA = valutazioni su chioma (chioma asimmetrica/sbilanciata, diradata, decolorata, clorotica, 

seccumi etc.). 

RAMI /BRANCHE= valutazioni su branche e rami (branche esposte-orizzontali, ferite o carpofori 

su branche, seccumi etc.). 

FISIOPATIE/AVVERSITA’= fisiopatie (bruciature da freddo, danni da siccità etc.); fitopatie 

(presenza di parassiti, virosi, batteriosi etc.) 

BERSAGLIO= area di possibile danno in caso di schianto (viabilità interna, sede stradale, 

abitazioni/fabbricati, manufatti (muri, recinzioni, fontane etc.), marciapiede, parcheggio, 

parco/giardino, aree frequentate (scale, piscina, campo da tennis, area giochi, area cani, pista 

pattinaggio, campo bocce etc.); 

CLASSE RISCHIO: da 1 a 4, 1 = rischio alto; 2 = rischio moderato; 3 = rischio basso; 4 = rischio 

(quasi) assente 

CPC (CL. PROP.CEDIMENTO A > D*) = Classe di Propensione al Cedimento attribuita da A a D 

(per A, B, C, C/D vedi apposita tabella allegata); * D =abbattimento prioritario (entro 1 mese); 

D1= a. urgente (da 1 a 3 mesi); D2=a. mediamente urgente (da 3 a 6 mesi); D3= a. poco urgente (da 

6 a 12 mesi) 

T. RIT (=TEMPO DI RIT.) = tempo di ritorno, indica l'arco di tempo di validità della valutazione, 

ovvero la presumibile data futura per un nuovo controllo dell'albero. 



 
 

FOTO = riporta l'eventuale presenza di foto di campo ed eventuali riferimenti dell'immagine stessa 

(orario etc.). 

DATA= data della valutazione effettuata in campo. 

BERSAGLIO= area di possibile danno in caso di schianto (viabilità interna, sede stradale, 

abitazioni/fabbricati, manufatti (muri, recinzioni, fontane etc.), marciapiede, parcheggio, 

parco/giardino, aree frequentate (scale, piscina, campo da tennis, area giochi, area cani, pista 

pattinaggio, campo bocce etc.); 

CLASSE RISCHIO (C.R.): da 1 a 4, 1 = rischio alto; 2 = rischio moderato; 3 = rischio basso; 4 = 

rischio (quasi) assente 

PRESCRIZIONI…………………………………………………………………………………….. 

INTERVENTI MANUTENZIONE = interventi prescritti ovvero interventi manutentivi (potatura/ 

rimonda del secco, alleggerimento/riequilibratura chioma etc.), 

INTERVENTI RIDUZIONE DEL RISCHIO= ovvero consolidamento branche, riduzione 

branche, riduzione/abbassamento del fusto, abbattimento etc. 

PRIOR. (A > E) = classe di priorità e/o urgenza ovvero per l'intervento prescritto: 

A = molto urgente (1 settimana); B = urgente (1 mese); C = mediamente urgente (1/3 mesi); D = 

poco urgente (3/6 mesi); E = non urgente (6 mesi/...) 

DATA= data dell’intervento effettuato. 

RACCOMANDAZIONI………………………………………………………………………… 

NOTE (DI CAMPO) = area per prescrizioni, raccomandazioni, informazioni, note esplicative e 

descrittive, dettagli tecnici emersi nel corso del rilievo; eventuale data del rilievo 


